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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. Secondo prescrive l 'ar t icolo 6 del 
regolamento , la l e t t u r a delle schede per la 
nomina del P res iden te deve farsi in seduta 
pubbl ica . 

P rocederò quindi alla l e t t u ra delle schede. 
(Numera e legge le schede). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votaz ione : 
Vo tan t i 361 
Maggioranza 181 

Giuseppe Biancheri ebbe vot i . 255 
Schede b ianche 77 
Schede nulle 7 
Voti dispersi 22 

P roc lamo elet to Pres iden te della Ca-
mera l 'onorevole Giuseppe Biancheri . ( A p -
plausi vivissimi e prolungati). 

Mi darò p remura di comunicare all 'ono-
revole Biancheri il vo to della Camera. 

S e p i i o della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
« Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo ». 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Riccio. 
RICCIO. Onorevoli colleglli ! Mai come 

questa vol ta io ho comincia to a pa r l a re 
con così v iva t repidazione. Lunga è s t a t a 
la discussione, e, poiché non vi sono ordini 
del giorno, nè quindi pare si debba veni re 
ad una votazione, si comprende come la 
Camera sia s t anca e desiderosa di a r r ivare 
alla fine e di sent ire la parola del presi-
den te del Consiglio. 

D ' a l t r a p a r t e non mi nascondo che sono 
più, dirò così, a l lenato a fa re discorsi di 
opposizione che non a par la re a favore di 
un Ministero. Mi affida l ' ab i tua le benevo-
lenza vos t ra , così larga con me. Io so poi 
che la Camera i ta l iana è sempre indu lgen te 
verso chi, come me, è s t a to cos tan temente 
al suo posto; così nei giorni buoni, come nei 
cat t ivi , compagno sempre agli stessi uomini 
ne l l ' avversa come nella l ieta f o r t u n a , sem-
pre al (Conversazioni) posto, che, en t r ando 
qui dentro , gli venne assegnato dalla co-
scienza sua. 

L 'onorevole Gallini p r ima e l 'onorevole 
F r a d e l e t t o poi, con quella e loquenza che 
t u t t i gli invidiano, sciolsero inni ieri a chi 
mos t ra cos tanza nei proposi t i e f ede alla 
propr ia par te . Consent i te che io, invece di 
inni, domandi a voi, onorevoli colleghi, so-
l a m e n t e una benevola a t tenzione. 

Quando entrai qui, io domanda i alla co-
scienza mia, ai miei s tudi , forse al mio tempe-
ramen to , qua l e fos se l apa r t epo l i t i c a , ne lg ran 
pa r t i t o costi tuzionale, a l laqualedovevaiscr i* 
vermi. Scelsi l ibe ramente di un i rmi a co-
loro che, mantenendos i lon tan i dalle esa-
gerazioni dell 'uno e del l 'a l t ro degli ant ichi , 
nobili e t radizional i pa r t i t i politici i t a -
liani, ormai r ido t t i a nomi privi di conte-
nuto, liberi di ogni pregiudizio, liberi forse 
da clientele, si p roponevano e propongono 
di l iberamente s tudiare i problemi che mag-
giormente in te ressavano ed interessano la. 
v i ta pubbl ica i t a l iana . E mi avvicinai al-
l 'uomo che credett i , e credo, che, e pel suo 
ingegno, e p e r i suoi s tudi , e per la n a t u r a 
del suo cara t te re , possa meglio recar gio-
vamen to alla v i ta pubbl ica i ta l iana , p o r t a n -
dovi criteri di r igidi tà e corret tezza; al-
l 'uomo che ha il concet to di uno S ta to a t -
t ivo, intel l igente, operoso, non os tacolante 
l ' a t t i v i t à individuale , là dove c'è; incorag-
giandola, là dove è inefficace; ad essa sup-
plendo, là dove manca del t u t t o . 

I o scar ta i sia le esagerazioni di coloro 
che t u t t o d o m a n d a n o allo S ta to , sia le esa-
gerazioni di coloro che, me t t endo in cima 
ai loro pensieri il concet to del più puro in-
dividualismo, credono di poter fare a meno 
dell 'azione dello S ta to , nella soluzione dei 
problemi economici e politici a t tua l i . 

È per t u t t e queste ragioni, che io scelsi, 
l ibero e cosciente, di seguire le sorti del-
l 'onorevole Sonnino. 

E d ora che queste sorti , dai banchi del-
l 'Oppos iz ione , hanno condot to l ' o n o r e -
vole Sonnino alla Presidenza del Consiglio, 
consent i te che io dica l i be ramen te che, 
con la stessa fede con cui fu i per lun-
ghi anni d e p u t a t o di opposizione, io mi 
sento s inceramente ministeriale. In te r rogo 
la coscienza mia, e sento di po te r dire che, 
sia per il p r o g r a m m a del Ministero, sia per 
il modo come il Ministero è composto, io 
posso cont inuare a seguire le sorti del-
l 'onorevole Sonnino. 

E ne dirò b revemente la ragione, se mi 
sarà consentito. 

Due sono le quest ioni che sono s ta te esa-
minate in ques t ' au la : modo come il Mini-
s tero è s ta to fo rmato , p r o g r a m m a del Mi-
nistero. Veramente , salvo l 'onorevole Abi-
gnente , del cui chiaro, l impido e preciso 
discorso dovrò occuparmi in seguito, t u t t i 
g"i orator i hanno da to la preferenza alla 
composizione del Ministero, p iù che al suo 
p rog ramma: h a n n o bada to più alle persone, 


